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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2015/701 DELLA COMMISSIONE 

del 24 aprile 2015 

che autorizza l'immissione sul mercato di alimenti contenenti o costituiti da colza geneticamente 
modificata GT73, o alimenti e mangimi prodotti a partire da tale organismo geneticamente 

modificato di cui al regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio 

[notificata con il numero C(2015) 2786] 

(I testi in lingua francese e neerlandese sono i soli facenti fede) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2003, relativo agli 
alimenti e ai mangimi geneticamente modificati (1), in particolare l'articolo 7, paragrafo 3, l'articolo 11, paragrafo 3, 
l'articolo 19, paragrafo 3 e l'articolo 23, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 17 e il 18 aprile 2007 Monsanto Europe SA ha presentato alla Commissione delle domande a norma dell'ar
ticolo 8, paragrafo 4, e dell'articolo 20, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1829/2003, riguardanti il rinnovo 
delle autorizzazioni per alimenti e mangimi già esistenti prodotti a partire da colza GT73. Le due domande di 
rinnovo riguardano il proseguimento della commercializzazione degli alimenti esistenti prodotti a partire da colza 
GT73 (olio raffinato e additivi alimentari) e dei mangimi esistenti prodotti a partire da colza GT73 (materie 
prime per mangimi e additivi per mangimi), che sono stati legalmente immessi sul mercato comunitario prima 
della data di entrata in vigore del regolamento (CE) n. 1829/2003. Dopo la data di entrata in vigore del 
regolamento (CE) n. 1829/2003, tali prodotti sono stati notificati alla Commissione europea a norma dell'ar
ticolo 8, paragrafo 1, lettere a) e b), e dell'articolo 20, paragrafo 1, lettera b), di detto regolamento, ed inseriti nel 
registro comunitario degli alimenti e dei mangimi geneticamente modificati. 

(2)  Il 15 dicembre 2009 l'Autorità europea per la sicurezza alimentare («EFSA») ha espresso un parere favorevole 
sulla domanda di rinnovo a norma degli articoli 6 e 18 del regolamento (CE) n. 1829/2003. A questo riguardo 
essa ha concluso che è improbabile che il fatto di continuare a commercializzare gli alimenti e i mangimi 
prodotti a partire da colza GT73, quale descritta nella domanda, possa produrre effetti negativi sulla salute 
umana o degli animali o sull'ambiente in relazione agli usi previsti (2). 

(3)  Il 26 agosto 2010 Monsanto Europe SA ha presentato all'autorità competente dei Paesi Bassi una domanda a 
norma dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1829/2003 per l'immissione sul mercato di alimenti e ingredienti 
alimentari contenenti, costituiti o prodotti a partire da colza GT73 (compreso il polline di colza GT73 e la 
presenza non intenzionale e accidentale di semi vitali), con l'eccezione dell'olio raffinato e degli additivi 
alimentari. La domanda non contempla la coltivazione nell'UE. 

(4)  A norma dell'articolo 5, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1829/2003, tale domanda riporta i dati e le 
informazioni previsti dagli allegati III e IV della direttiva 2001/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3), 
nonché informazioni e conclusioni sulla valutazione dei rischi effettuata secondo i principi di cui all'allegato II 
della direttiva 2001/18/CE. La domanda contiene inoltre un piano di monitoraggio degli effetti ambientali, in 
conformità dell'allegato VII della direttiva 2001/18/CE. 

(5)  Il 12 febbraio 2013 l'EFSA ha espresso un parere favorevole sulla nuova domanda a norma dell'articolo 6 del 
regolamento (CE) n. 1829/2003. Essa ha concluso che non vi è alcuna indicazione di timori sulla sicurezza per la 
salute umana nell'ambito degli usi contemplati dalla domanda, in particolare nel polline di colza GT73/negli 
integratori alimentari contenenti il polline o per la presenza accidentale di tracce di semi negli alimenti (4). 

(1) GU L 268 del 18.10.2003, pag. 1. 
(2) http://registerofquestions.efsa.europa.eu/roqFrontend/questionLoader?question=EFSA-Q-2009-00952. 

http://registerofquestions.efsa.europa.eu/roqFrontend/questionLoader?question=EFSA-Q-2009-00953 
(3) Direttiva 2001/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 marzo 2001, sull'immissione deliberata nell'ambiente di organismi 

geneticamente modificati e che abroga la direttiva 90/220/CEE del Consiglio (GU L 106 del 17.4.2001, pag. 1). 
(4) http://registerofquestions.efsa.europa.eu/roqFrontend/questionLoader?question=EFSA-Q-2013-00078 

 


